
C’ÈUNAFILAIMMENSAECOMPOSTADIDISABILIEMA-
LATI NEL PRATO DAVANTI A SANTA MARIA DI COLLE-
MAGGIO,L’AQUILA.C’è un via vai di preti che impar-
tiscono la comunione e suorine che aiutano. Ulti-
mo giorno della Perdonanza. La basilica sembra
perfetta, vista da qui. In realtà è come una quin-
ta, un fondale. Basta girare l’angolo, arrivare alla
Porta Santa per toccarle da vicino le ferite del
terremoto, la «botta» mortale del 6 aprile 2009.
Le mura parlano. Parlano i capitelli, i frontoni, i
basamenti, le impalcature. Parlano gli sguardi e
la memoria. Collemaggio non è «solo» un monu-
mento della cristianità, non solo la «casa» di Cele-
stino V. È il simbolo dell’Aquila, il luogo dell’iden-
tità dove le donne d’Abruzzo vanno a portare il
bouquet delle nozze e affidano le loro speranze al
mito del Regno. Ora Collemaggio sta per rinasce-
re.

Giovedì scorso davanti all’intera giunta
dell’Aquila, il sindaco Massimo Cialente ha firma-
to il protocollo con l’Eni che si impegna con 14
milioni di euro a restaurare la basilica, a metterla
in sicurezza, a restituirla al Paese, al mondo en-
tro la fine del 2016. Già da un anno sono in corso
studi e ricerche, una grande joint-venture tra le
università di Roma, Milano e l’Aquila, le soprin-
tendenze, la curia, i massimi esperti italiani, i tec-
nici dell’Eni: trivellazioni fino a 300 metri per
stabilire la solidità del sottosuolo ancora oggi se-
gnato da centinaia di microscosse, studi avveniri-
stici che hanno in pratica sezionato ogni segmen-
to della struttura. Una vasta piattaforma di attori
per un intervento pubblico-privato che è innova-
tivo già di per sé. Eni non metterà a disposizione
solo i fondi (sostanziali) ma anche le proprie com-
petenze tecniche, di gestione e di project mana-
gement. E non basta: l’azienda parteciperà con
altri 2 milioni di euro alla sistemazione del Parco
del Sole, che verrà intitolato alla memoria di En-
rico Mattei, e che diventerà un altro spazio di
fruizione, di incontro, con un anfiteatro progetta-
to dall’artista americana Beverly Pepper, un pla-
netario, una serie di strutture ricettive.

Anche per venire incontro alle richieste

dell’arcivescovo Petrocchi, la chiesa sarà conse-
gnata un po’ per volta alla città. «Completeremo
gli interventi entro il 2016 - racconta Angelo Cari-
di, capo progetto Eni - seguendo uno schema di
lavoro per lotti per restituire parti della basilica
prima di quella data».

Il sindaco Cialente è commosso ed emoziona-
to. Spiega: «Stiamo tentando di riportare in vita
il nostro patrimonio. La formula della concerta-
zione e il sostegno degli sponsor ci rende apripi-
sta in Italia, perché così sperimentiamo nuove
forme d’approccio, nuove formule e impariamo
a lavorare assieme. La ricostruzione e la messa
in sicurezza della basilica di Collemaggio sono
interventi decisivi per ridare una speranza
all’Aquila. Qui non è solo crollata una città: si è
anche dissolta un’identità, abbiamo perso i luo-
ghi collettivi. Soprattutto per i più giovani questa
è un’assenza che incide in modo devastante. Tut-
ti noi - continua - viviamo come sospesi nel vuo-
to. Ripartire dalla basilica vuol dire riattivare
aspettative, rimettere in moto il conto alla rove-
scia per ridare fiato all’Aquila. Vogliamo candi-
darci come capitale culturale europea del 2019.
E Collemaggio sarà il nostro fiore all’occhiello».

«Oggi possiamo partire e dare concretezza al
desiderio di aggiungere un tassello importante al
complesso lavoro di ricostruzione della città - ag-
giunge Salvatore Sardo, chief corporate opera-
tions officer di Eni -. Qualcuno si chiederà il moti-
vo di questa collaborazione. Prima di tutto siamo
un’azienda italiana. Voglio dire che nonostante
una presenza internazionale solida, la nostra te-
sta e il nostro cuore rimangono qui. Siamo italia-
ni, amiamo questo Paese e la ferita che ancora
oggi vive L’Aquila non ci può lasciare indifferen-
ti. Vogliamo ripensare quest’area con gli aquila-
ni, per gli aquilani. Per questo nel progetto abbia-
mo immaginato il coinvolgimento diretto della
sua gente».

Ecco: nell’ultimo giorno della Perdonanza, sot-
to un cielo plumbeo, la città che «immota manet»
finalmente riceve una buona notizia. In periferia
svettano le gru, il rumore delle scavatrici è conti-
nuo. Qualcosa si muove. Le pietre parlano. La
memoria si riannoda. Ritorneranno i mazzi di fio-
ri delle spose a Collemaggio.
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